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Questo Giornale  in od* p a g ine ,  di cui  l 'u l t im e  due offrono ■  vi cenda  Jfotixie p0 litiche «d 
dnnunxj di l ib r i , mutici* , o is s i ti  d ‘ arte ', merci e limili , i l '  spedisce franco ui con Tini ogni  
c inque giórrti , ciofe il 5 , Io , l 5 , i o ,  »S, io  «Pogni meae,  ornalo di 76 incis ioni all* anno ,  
rappreseti tanti i« mode di Prancia o d ' I t a l i *  od Ing les i , '  con r icami , mobil i  , a d do bb i  » 
•ar ro ste  , ecc . ,  per  il presan dklcal. I»re 3 » al l '  amm. — I aoli  7» Giornal i  p e r  fr. so ,  —> 
Le aole 76 incisioni  pe r  fr. ao — L'or igina le  incisione di  Vieuna pe r  fr. 4».  —■ Si pago 
4 ' ogni presso  ant ic ipatamente la iu#»à pe r  mesi sei.  — t a  Milano due franchi  meno all ’aa uo 
pel'  r isparmio dello spese postali.  — L e t te r e ,  gruppi ,  e c c ; , non  ai r icevono se non affrancat i .

I L  P O E T A  MORENTE

( Traduzione dal francese di Alfonso La Marliue. )

(  Continuazione e f in e .)

P o i c h è  di mezzo al dubbio e alle tenèbre 
Mi sorrise la fede ,  occhio dell’ a l m a ,
Col profetico is t in to ,  oh quante volte 
Sopra 1’ ali di foco a Dio m’ alzai 
Precorrendo la moirte ! —  E il mio sepolcro 
Nome non abbia , noi contristi  peso 
Di stolto monumento: un po’ di terra 
Farà 1’ uom si g e lo s o ? . . .  Oh dato appena 
Sia tanto spazio a m e , che I’ infelice 
A preghiera vi posi i suoi ginocchi.
Spesso dall’ erbe: del sepolcro sorse 
Fra il mistero dell’ ombre una preghiera 
È trovò la speranza ove è la morte.
£on  un ginocchio sulle tombe ? 1’ uomo 
E  men fìsso alla te r ra ;  un orizzonte 
Che più si a l la rga ,  più I’ accosta, al cielo.

All’ onda , ai v e n t i , al foco , arpa m orta le ,
Che al cor non rispondevi altro che un suono! 
Sotto il mio dito fremerà tra  poco 
L ’ arpa de’ Serafini , e alla mia voce ,
Vivo, com’ e s s i , di celeste ebbrezza 
Si moverà dei cieli attenti il giro . . .
—  Ma sulla corda ecco passò di morte 
Il ditq e 1’ ha spezzata ; un suon di pianta 
Sol 1’ aura ne raccolse , indi fu muta.
0  dell’ csiglio a tue compagni antichi ,
L ’ arpe vostre toccate, c al suo passaggio 
JV’ella sacra armonia 1’ ^lina si posi.



Delle riputazioni.

Non è cosa certamente molto facile il discernere quale sia 
la vera , e quale esagerata o falsa riputazione che gode un essere 
nella società ; mi accadde spesso di osservare nella folla delle 
persone riputate, sì stravaganti ed inconcepibili avventure che non 
sarebbe forse dell’ ingegno mio il saperne determinare la verità. 
V i d i , per esempio, una volta in uno de’ frequentati caffè entrare 
il signor X. che , a quanto d ic es i , non era il più fortunato nè 
il più grazioso uomo del m ondo; il suo vestire era modesto, ed 
anzi molto addietro degli usi e delle mode almeno un pajo d ’anni. 
Ma il signor X. era ascoltato con attenzione quando parlava di 
scienze ed arti ; egli era un oracolo , avea profonda erudiz ione, 
un gusto dilicato , una elocuzione perfetta ; i suoi giudicj erano 
senza appello ;  sapeva il g r e c o ,  l’ astronomia,  l’ istoria natura le ,  
avrebbe insomma potuto essere un collaboratore di un’ enciclope* 
dia ^ . . . da qualche giorno in poi recandomi in una adunanza 
di persone nelle scienze versate intesi lodare assai le dolci maniere, 
1’ affabilità , l’ eleganza del vestire di un certo uomo , per il 
quale tutti convenivano che se pure mancava di una sufficiente 
istruzione, era però di un conversare molto amabile ; mentre gli 
uomini intrattenevansi di oggetti scientifici, questo novello Adone 
ragionava colle signorine delle novità nelle mode ,  degli spetta­
coli tea tra l i , delle amene passeggiate . . . Chi il crederebbe ? . . ,  
Egli  era lo stesso signor A  eh’ io avea veduto giorni prima al 
caffè . . .  —  In una festa di campagna conobbi un certo signor 
Y . . .  che cantava liberamente ad ogni tratto pezzi intieri di mu­
s ic a ,  e m’ intendo, non solo arie e cavat ine,  ma due t t i ,  terzetti 
e quartetti se ne veniva il bisogno ; egli giudicava a larga mano 
del 'alurc di ciascun d ilettante ,  e pronunziava sentenze sul me* 
todo antico e moderno , sulla Strinasacchi , sulla B a n t i , sulla 
Pasta e sulla Lalande , e tutte le signore stavano intorno a lui 
per apprendere la vera dottrina. —  In una riunione di professori 
t lie in altra casa eseguivano varj pezzi classici di musica vidi 
p r e g a t o  il signor Y. di non fare la bat tuta sì forte come per 
astrazione andava facendo , e ciò perchè , soggiungeva l’ incari­
cato, voi, o signore, la fate fuor di tempo, n^ sapete, per quanto 
pare ,  cosa sia musica, e disturbate quelli che ne vanno godendo,.. 
Ld era quell’ Y. stesso ! . . .

Presso di un’ amabile vedovella conobbi un certo signor Z . . .  
egli prometteva una biblioteca ad un collegio di educazione che 
stava vicino alla signora, un dono a tutti gli allievi che si por­
tassero bene } un posto, un impiego a questo e a quello; una 

elisione e il ritiro ad un vecchio impiegato ; i fanciulli il risguar- 
vauo come il loro protettore, c preparavano sempre de’ com­



plimenti al suo arrivo ; le persone che l’ avvicinavano, i parenti 
dell’ amabile vedova chiedevano il favore, l’ onore di essere pre ­
sentati e raccomandati al signor Z. implorandone il suo patroci­
nio . .  . Vidi il signor Z. in un’ anticamera di una persona in 
carica . .  * «gli parlava tremando al cameriere di quella distinta 
persona che nell’ uscire non degnossi neppure di volgergli uno 
sguardo, e lo vidi dal cameriere con certe  buone maniere r i ­
condotto dalla porta onde non importunasse d’aw antaggio il suo 
padrone . .  . non mi cadde mai sott’ occhio persona più vile ed 
abbietta del signor Z. che con tanto orgoglio e generose offerte 
frequentava la vedova s i g n o r i n a . . .  —  Che vuol dir  c i ò ? . . .  E 
quali saranno le vere r ip u ta z io n i ? . . .

WWWWWVW^VWt'VW

S e s t i n e .

A d o n n a , che fu bella in giovinezza, 
Motteggiando cosi talun dicea :
« Siccome il passcggier, dove esistea 
« Ilio si ferma , sì superba altezza 
« Caduta ammira , e vede in quello scempio 
u A grandi regni spaventoso esempio :

« In te così vegg’ io del fior degli almi ,
« Della beltade la ruina , e vedo 
« Che i piaceri d’ amor son sdlo inganni. » 
La donna allor rispose « è ver , ti credo , 
c Ma se in tutto vuoi giusto il paragone 
« Aggiungi:  ancor ti ammiran le persone ».

VWVWWWWVWWWW

Uno dei molti sedicenti begli spiriti francesi.

Noi sappiamo che non è  molto difficile il trovare di que’ begli 
spiriti che digiuni affatto di vere cognizioni talvolta si permettono 
di porre in ridicolo le cose più belle, e per difetto soltanto di 
non intenderle. —  Vantavasi un damerino della Senna di essere 
conoscitore profondo della poesia italiana e di non saper com­
prendere come il Metastasio fosse annoverato , anzi stimato il 
migliore scrittore di drammatici componimenti. Ne volete una 
p r o v a ? . . .  (d is se  in mezzo ad una colta società) . .  . Sentite 
questi versi: ' -

Vedrai con tuo periglio 
Di questa spada il lampo 
Come balena in campo 
Sul ciglio al donator.

M a fo i  ! . .  . ( esclamò il damerino ) paragonare il lampo di 
una spada ad una balena ,  e vederla sul ciglio di un eroe in 
campo di b a t t a g l i a . . .  quel horreur l . . .
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M 0  D E.

A tutto v’ é il suo buon r imedio:  alle lagnanze che varici 
signorine muovevano perchè le mode degli abiti loro da ballo tar- 1  

davano ogni anno tanto che quasi non sapevano alle prime feste I  
qual costumanza adottare ,  è fatto riparo coll’ incisione d ’ oggi. — I 
Qui v’ è semplicità e buon g u s to ,  ne sappiano aproBttare e com-1 
binino al più presto delle brillanti adunanze ,  chè mentre si balla I 
non solo non si fa male ad alcuno , ma si scacciano i tristi I 
pensieri.

Una dolce temperatnra , un purissimo orizzonte, c il desi- 
derio d ’ illudersi ancora di questi ultimi giorni dell’ autunno fa 
proseguire la comparsa degli abiti bianchi ornati di ricami. — 
Il gros d ’ oriente però di colore leggiero , il chaly a gran  di­
segno , il raso polonais color aventurine o scabieuse veggonsi 
nelle vetrine de’ più accreditati mercanti,  ed invogliano all’acquisto 
le persone antiveggenti.  La maggior parte  si fa a corsetto in­
crociato a pieghe ed a cuore ,  o montati in a l to ,  ed allora va 
adorno di una rucke4 Per  gli abiti di moerra il colore foglia 
d ’ acanto è, il più favorito, e quesu> s’ impiega anche pei cappel­
lini , i quali compariscono già anche fatti di raso. La loro forma 
sta fra quella inglese e la ro tonda, tengono insomma quel juste  
milieu che è tanto desiderabile in ogni cosa. Saranno però ser­
rati  molto all’ orecchie ì e ciò è assai vantaggioso principalmente 
al passeggio. I  cappelli-bèrels , detti cappelli di comparsa , sono 
sempre ornati di piume , ed al teatro vengono in generale adot­
tati .  Se ne sono veduti in garza Donna-M aria  ad ala stesa e 
colla stoffa piegata diagonalmente intorno al cucuzzolo. La moda 
di un sol nodo 0  gala sul cappello va diminuendo. Ora se ne 
aggiunge un altro più piccolo e posto obbliquamente, di maniera 
che sembra essere al più grande riunito nella base.

Si fanno dei grembiali d’ ogni sorte e si ponno portare in 
casa anche nei momenti di qualche adunanza famigliare. Il chaly 
è  la stolfa prescelta, e si fanno a spallini che formano cintura, ed 
ai quali si attaccano delle guarnizioni che ricadono a guisa di 
jokeys sulle maniche. Alle piccole tasche si può dare il taglio clic 
più piace : portafoglio , cuore , incrociatura ecc. ecc.

Un vellutino nero , largo un dito circa , sta sul petto delle 
eleganti con fermaglio o coulant d ’ oro od in pietre per sostenere 
un  occhialetto.

Le più moderne tavole rotonde che si pongono in mezzo alle 
sale sono attorniate da molti cassetti, ciasenn de’ quali porta fuori 
inscritto a lettere dorate ciò che contiene 0  per iscrivere , o per 
dipingere e disegnare , 0  per ricamare 0  far trapunti, borse, ecc , 
ed ogni persona si pone dinanzi a quel luogo che più si com* 
bina col suo gusto e il genere a coi vuole applicarsi.





a / n / ‘

"ancui



M O D A  D I  FR A N C IA  N.° 50.
Abito adorno di ricamo in bianco. —  Cintura di nastro con

Spallini.
Abito di crèpe lisse guarnito dì nastri passati nell’ orlo.

N B . La Moda di Vienna nell’ altro ordinario.

T E R M O M E T R O  P O L I T I C O .

A U S T R I A .  —  frenila. N e l la  m a t t in a  d e l  2 6  e b b e  luogo'  s u l l a  c o s i  
d è l i a  S c h m ó tz  fuori  de l la  b a r r i e r a  di M aria  H i i l f  u n a  g ra n d e  m a n o v r a ,  
so t to  il c o m a n d o  del  l e n e n t e  m aresc ia l lo  b a r o n e  d e  B a k o n y i , c h e  v e n u j  
e s e g u i ta  da  5  b a t ta g l io n i  d i  g r a n a t i e r i ,  4  d i  f a n te r i a  e d  8  s q u a d r o n i  
d i  cav a l le r ia  , c o n  u n a  b a t t e r i a  a  cav a l lo  e  d u e  b a t t e r i e  di f a n te r ia  

c o m p o s t e  di pezzi  d a  6 . . I _
Q u e s t o  sp e t ta co lo  m i l i t a re ,  favori to  da u n  t e m p o  b e l l i s s im o ,  v e u n e  

o n o r a to  della  p r e s e n z a  di S .  M. l’ I m p e r a t o r e  c h e  vi si r e c ò  d a  S c h ò u -  
b r u n n  co l l ’ au g u s ta  s u a  C o n s o r t e ,  al le  o r e  i o  della  m a t t i n a ,  d a l le  
L L .  MM< il R e  e  la R e g in a  d ’ U n g h e r i a  , d a l le  L L .  A A .  I I .  I’ a r c i ­
d u c a  F ra n c e s c o  C a r lo  e  da l l ’ a rc id u c h e s s a  Sofia  ,  n o n  c h e  dal le  L L .  
A A .  I I .  gli altri  A rc id u c h i .

U n a  im m e n sa  q u a n t i t à  di sp e t ta to r i  e r a  acco rsa  su l  lu o g o  d e l l a  
m a n o v r a ,  c  f e c e ,  al  c o m p a r i r e  de l l ’ a d o r a to  S o v ra n o  e  d e l l ' a u g u s t a  
su a  F a m ig l ia  ,  e c c b e g g ia re  l’ ar ia  di l ie te  acc lam azion i .

Term inata  la m anovra  , le t ruppe  sfilarono in divisioni dinanzi al 
Sovrano  ed all’ augusta  su a  F a m ig l i a , ch e  poscia si re stitu irono a 
S ch ò n b ru u n .

N ella  città e  n e 1 s o b b o r g h i  di V i e n n a ,  il n u m e r o  dei  m a la t i  di 
Cholera f u ,  il 2 6  s e t t e m b r e  a l  m e z z o d ì ,  d i  1 1 4 5  in d iv id u i ;  g u ar i t i  3 6 0 , 
m o r t i  4 ^ 5  ,  r im a s t i  in  c u r a  4 o o .  —  A l m e z z o d ì  de l  a y  i inalati  
si a c c r e b b e r o  di 6 1  ; g u a r i t i  5g ,  m o r t i  3 6 ,  r im a s t i  in c u ra  4 4 6 .  —  
A l  m ezzod ì  del 9.8  i m ala t i  si a c c r e b b e r o  di 4 4 ;  g u a r i t i  3 3 ,  m o r t i  a a ,  
r im a s t i  in  c u ra  4 ^ 5 .  —  A l  m ezzod ì  d e l  3 9  i m a la t i  s i  a c c r e b b e r o  di 
5 5  ; g u a r i t i  2 8  , m o r t i  2 8  ,  r im as t i  in  c u r a  4 4 4 -  —  A l m ezzo d ì  de l  3 o  
i  m a la t i  s i  a c c r e b b e ro  di 4 5 ;  g u a r i t i  i 4 ,  m o r t i  3 3 ,  r im a s t i  in  c u r a  
4 4 a .  —  A l  m ezzo d ì  del  i . °  o t t o b r e  i m a la t i  si  a c c r e b b e r o  di 6 5 ;  
g u a r i t i  3 2 ,  m or ii  3 y ,  r im a s t i  in  c u ra  4 3 8 .  —  A l  m ezzo d ì  del 2  i m a ­
la t i  si a c c r e b b e ro  di 11 ; g u ar i t i  4  •> m o r t i  2 8 , r im a s t i  iu c u ra  4 5 ° .  —  
T o t a l e ,  inalat i  1 4 7 8 , g u a r i t i  4 * 9 ?  m o r t i  6 0 9 ,  r im a n e n z a  45o .

F R A N C I A .  —  N o n  v’ h a  d u b b io  c h e  u n a  r iv o lu z io n e  n o n  sia 
S tata p r o g e t t a t a  in  o c c a s io n e  degli  u l t im i  to r b id i  di P a r ig i  ; e  s e  n o n  
é  s c o p p i a t a ,  gli è  p e r c h è  i capi  n o n  e r a u o  d ’ a c c o rd o .  L a  s i tu a z io n e  
d e l l a  F r a n c i a  è  g ra v is s im a  in  q u e s to  m o m e n to .

A lc u n e  l e t t e r e  a r r iv a t e  il 3  a P a r ig i  a n n u n z ia n o  c h e  f ino  dal  
a 3  il  V a i le s e  è  in  c o m p le t a  in su r r e z io n e .

S i  t r o v a ro n o  a B o r d ò  ,  p r e s s o  u n  s a r to  p a r t ig ia n o  d ic h ia r a lo  
d e i  p a r t i t i  d e c a d u t i ,  3 i 5  ab i t i  d ’ u n i fo rm e  d i  t r e  m i s u r e ,  2 6 5  p a n t a ­
l o n i  ro sso -g ia l lo  (  robbìa )  e d  8 0  pa ja  d i  m e z z e  g h e t te .

Q u e s t i  v e s t im e n t i  si d ic o n o  o rd in a t i  da l  d u c a  d i  B r u n s w ic h  , 
co l  m e z z o  di u n  c e r to  K l i n d w o r t h , il q u a le  n o n  d ie d e  m o t iv i  s o d ­

d i s f a c e n t i  su l la  c o n fez io n e  di q u e s t i  o g g e t t i  d ’ ebb ig l ia rocn to .



. . r  446 “X Tn c u r io so  o p u sc o lo  in t i to la to :  DelPimvossibìlità difare la guerra, 
fu p u b b l ic a to  a P a r ig i  ne l lo  s c o r s o  m e s e  d ’ a g o s to .  L ’a u to r e  è  il c o n t e  
d e  L a t ó u r  d ’A u v e r g n e , g ià  cap i tan o  d e l lo  s t a to r rn a g g io re  g e n e r a l e ,  
ufficiale del la  legion d ' o n o r e ,  il q u a le  c o m b a t t è  ne l  i 8 i 3 ,  in e tà  a n c o r  
g io v in e ,  a l l’ E lb a  e  p r e s s o  K u lm  p e r  la su a  p a t r i a  ,  e  c h e  dal  i 8 i 5  
iu poi av ev a  se rv i to  in  p a r e c c h i  c o rp i  de l l ’ e s e rc i to  f ran c ese  ,  f in c h é  
a b b a n d o n ò  il se rv iz io  s o t to  il m in is te ro  di V il lè le .  Egli  p r o c u r a  d i  
p r o v a r e  in q u e l lo  sc r i t to  ,  c h e  p e r  t r e  m o tiv i  r ie sc e  alla F ra n c i a  i m ­
poss ib i le  di fare  la g u e r r a  c o n t r o  le  P o te n z e  e s t e r e :  i . °  p e r c h è  l’ e ­
se rc i to  è  tu t t o r a  i n c o m p le to :  a .0 p e r c h è  e s so  m a n c a  di ogui d i s c ip l in a ;  
3.° p e r c h è  è  p r iv o  di gene ra l i  capac i ,  u Q u a le  fra  i m arescia ll i  , d ic e  
e g l i ,  o fra  i l u o g o - te n e n t i  gen e ra l i  p u ò  v a n ta r s i  di p o s s e d e t e l a  f id u c ia  
da l l ’ e s e r c i t o ?  Q u a le  fra  ess i  o se rà  a s se r i r e  d i  m e r i t a r s i ,  p e r  l ’ a t t u a l e  
«‘•pe l  p r e c e d e n te  silo c o n t e g n o ,  1’ a m o r e  e  la  s t im a  del s o ld a to ?  E s s i  
f n ro n o  s e m p r e  p ro n t i  a t r a n s ig e r e  col p a r t i to  d o m in a n te  ». L ’ a u t o r e  
a s se r isce  c h e  I’ e s e rc i to  n o n  a m m o n ta  a  3 o o ,o o o  u o m in i .  -

N el la  n o t te  d e l  2 8  al 2 9  sc o rs o  p a r e c c h i  s c r i t t i  rea l is t i  c o n  v i ­
g n e t te  a f iordalis i  e col t i to lo  Viva Enrico V  f u r o n o  affissi n e l le  v ie  
del q u a r t i e r e  latinoi G l i  a g e n t i  di polizia e r a n o  a n c o ra  o c c u p a t i  la 
m a t t ina  de l  3o  a  lacerar l i .  Si  d is t r ib u i ro n o  d e l le  m e d a g l ie  in b r o n z o  
della la rg h e z z a  di un a  m o n e ta  di 5  f ran c h i  ,  co l l ’ effigie di E n r i c o  V  
R e  di F ra n c ia .  11 m il les im o  p o r t a :  2  a g o s to  i 8 5 o  ,  d a ta  de l l ’ a b d ic a ­
z ione  di C a r lo  X  e  di L u ig i  A n to n io .

S c r iv es i  dall’ H J v r e  c h e  vi si a t t e n d e  q u a n t o  p r im a  D .  P e d r o ,  il 
q u a le  d e v e  im b a r c a r s i  p e r  1’ In g h i l t e r r a  ,  d o n d e  p a r t i r à  be t l  p r e s to  p e r  
l ’ isola di T e rz e i r a  , e d  ag g iu g n es i  c h e  d e v e  la sc ia re  a P a r ig i  la p o r ­
z io n e  di su a  famiglia c h e  n o n  ha  v o lu to  a b b a n d o n a r e  al  f u r o r e  d e i  
r iv o lu z io o a r j  b r a s i l i a n i ,  v a le  a d i re  l’e x  I m p e ra t r i c e  e  l’ In fan ta  D o n n a  
M aria .  P a r e  c h e  il g e n e r a l e  F a b v i e r  n o n  siasi im p e g n a to  c h e  e v e n ­
tu a lm e n te  ài se rv ig io  (li D o n  P e d r o ,  e  c h e  sia s ta to  c o n v e n u to  f ra  
lo ro  , c h e  « v e  il g e n e r a l e  g iu n g e s se  al p u n t o  di fars i  e l e g g e re  d e p u ­
talo., la c o n v e n z io n e  s a r e b b e  a nnu l la ta  d a l  so lo  fa t to  della  su a  e le z io n e .

Il  Finistere d ice  c h e  la c o rv e t ta  p o r t o g h e s e  } VUrania,  e h ’ è  a  
B r e s t , h a  sp iegati  i c o lo r i  di D o n n a  M aria .  T u t t i  gli officiali ,  a d  e c ­
cez ione  di u u  so lo  , s o n o , r e s t a t i  fedeli  al p a r t i to  d i  D o n  M igue l  ; e s s i  
f u ro n o  m ess i  a te r ra .  Il p re fe t to  m a r i t t im o  di B r e s t  fece c o n s t a r e  i 
fatti  da u n  off ic ia le , e  s tab il i  su l la  c o r v e t t a  u n  d i s ta c c a m e n to  p e r  m a n ­
te n e rv i  la t ran q u i l l i tà .

Il  Hlessagger d ich ia ra  d ’ e s s e r e  a u to r iz z a to  a  s m e n t i r e  la  v o c e  
del l»  d e m is s io n e  del  c o n t e  S ebas t ia n i .

P A E S I  B A S S I .  —  11 sig . Ba ikem , m in i s t ro  del la  g iu s t i z i a , - a n n u n ­
zia t h è  iti u n io n e  al m in i s t r o  della  g u e r r a , egli  è  incar ica to  di p r e ­
s e n t a r e  u n  p ro g e t to  di l eg g e  sul d e p o s i to  del l ’ a rm i  da g u e r r a ,  e  lor<> 
v e n d i ta  c l a n d e s t i n a ,  la r e p re s s io n e  dei  de li t t i  c o m m e s s i  a q u e s to  ri‘- 
g u a r d o  ,  le  visi te dom ici l ia r i  c h e  vi so n e  r e l a t i v e ,  ecc. E g l i  n ’e s p o n e  

i m otiv i .
G i u n t o  alla l e t t u r a  de l  p r o g e t to  il m i n i s t r o  inco m in c ia  da  : G u  ­

g l ie lm o R e  dei Belgi (Segni d'ilarità e di sorpresa per latti i banchi). 
I l  m in i s t r ò  -sospende ; gli si d ice  il m o t iv o  d i  q u e s t o  m o v im e n to  : A v e t e  
d e l lo  G u g l ie lm o .  —  N o n  c r e d e v a  d i  a v e r lo  d e t to  ,  r i s p o n d e  il s i g n o r  
B a ikem  , c h e  c o n t in u a  la su a  le t tu ra .

P O L O N I A .  *—  N u o v e  b a n d e  d ’ in so rg e n t i  si f o rm a ro n o  n e l la  S a -  

m o g i i i a  ; e s se  s o n o  c o m a n d a te  da  u n  c e r to  U m in sk i .  G l ’ im p ie g a t i  r u s s i



del le  f ro n t ie r a  sono  in q u ie t i s s im i  ; essi  im b a l la ro n o  i lo ro  eJTelli e  si 
s o n o  ap p a re c c h ia t i  a  r i fug ia rs i  al p r im o  p e r ic o lo  su l  t e r r i to r io  p ru s s ia n o .

t tembre) dalla presa  di Varsavia ,

sen t im en to  di vendetta , nessuna intenzione contraria  alle regole di una 
disciplina esemplare  s’ incontrano nella t ru p p e  russe  , e quindi che 
tu tt i  i racconti della crudeltà  dei nemici erano falsi.

11 14 se t tem bre  gl’ impiegati del ministero della guerra  rinnova* 
ro n o  il loro giuram ento  di fedeltà all’ Im peratore .

11 Corriere di Cracovia fa noto 1’ armistizio e h ’ è stato conchiuso 
Ira  i generali R iidiger e  Rozycki i eccone il tenore  : In  conseguenza 
d e g li  ordini ricevuti da una parte  dal F. M. conte  Paskew itsch  d 5E ri-  
van e  dall’ altra dal generalissimo dell’ esercito p o lacco ,  generale  M a- 
lachowski ,  re lativamente alla cessazione delle ostilità , I’ aju tanle  di 
«am po  di S .  Bl. l’ Im pera to re ,  generale R i id ig e r ,  ed  il generale Rozycki  
decre ta rono la seguente  linea di demarcazione , che deve separare  le 
posizioni delle t ru p p e  poste  sotto  il loro com ando. Questa linea inco- 
roincierà a Sule jow  sopra  la Pilizia e si p ro lunga  liuo al confluente 
della piccola riviera di Kam ienna con la Vistola. La città di O poczno  
è  dichiarata neutrale. L a  denuncia delia cessazione dell’ armistizio si 
dovrà  fare a4  ore  prima della ripresa delle o s t i l i tà ,  ai quartieri  gene­
rali  dei corpi russi e polacchi a Radom ed a Kielce. L a  presente  con­
venzione è  stata conchiusa e firmata nella città di G ra b o w ic z ,  dal co­
lonnello Stock , capo dello  s ta to -m aggiore  ru sso ,  e d;d colonnello po­
lacco conte  L educhow ski.

U n  viaggiatore eh ’ è passato a M odiino  ed a Z a k ro c z y n ,  racconta  
ch e  si t rovano a Modiino cirqa 5ooo uom in i  di t ru p p e  polacche; il ponte  
e d  i lavori che Io d ifendono sono in buono  stato  ; il generale MaU- 
chow isk i  vi comanda. L e  tru p p e  polacche che si trovano all’ in to rno  
di Modiino , parte  in un  c a m p o ,  parte  nei villaggi, amm ontano a circa 
15,ooo  u o m in i ;  esse h a n n o  yo  pezzi d ’ artiglieria, ma poca munizione. 
L ’ esercito è  irrita tiss imo con tro  il generale  Krukow iccki ; ma l’ iude- 
gnazione regna più ancora  a Z akroczyn  e h ’ è pieno di ogni sorta  di 
gente  ; vi s’ incontrano dei ministri , dei generali , dei deputati  , dei 
clubisli , dei giornalisti,  delle fem m ine, dei fanciulli. La carestia è  ec ­
cessiva ,  ma il danaro non manca.

Assicurasi che il g randuca  Michele stabilirà la sua residenza a  
Varsavia.  Egli si fa v e d e re -sp esso  a cavallo nelle strade di V a rsav ia ,  
ed  è  sem pre ricevuto con  vive espressioni di devozione. Il granduca 
ha  già dato in molte  occasioni prove  della s>ua dolcezza e  della sua 
presenza  di spirito.

U N G H E R I A .  —  L e  notizie più recenti  di B uda  e Pest recano 
quan to  segue : « I l  ao  se t tem bre  non si ammalò nessuno  di Cholera, 
u è  m ori  alcuno vittima di quel morbo.; in geuerale  anche i i 3 malati 
rimasti  in cura il 19 guarirono  fe licem ente ,  cosicché il ao  se t tem bre  
non vi fu più alcuu malato di Cholera nella città di Pes,t. In  quel 
medesimo giorno s’ammalò a Buda un solo ind iv iduo ,  sul quale però  
non  si potè  per anco avere  il convincimento se  fosse assalilo di Cho­
lera ,  ovvero  da una malattia  gastrica . in quel giorno non mori al- 
cuuo , e due soli maiali e rauo  i^imasiti in cu ra  ».

S V I Z Z E R A .  —  Noi respiriamo finalmente , e la speranza della 
tranquillità  succede al t im ore  di un rovesciamento generai#. Il seguente  
allo ci fu o r  ora comunicalo ,

t
e  eli abitanti di questa  capitale hanno p o tu to  convincersi che nessun
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Convenzione sulla consegna del castello di Neuchatcl alle truppe federali.

N oi c o m a n d a n te  in  c a p o  d e l le  t r u p p e  federa l i  s ta n z ia te  ue l  C a n ­
to n e  d i  N euchà te l  ,  e d  i c a p i  d e l le  t r u p p e  o c c u p a n t i  a t t u a lm e n te  il  
c a s te l lo  ,  a b b ia m o  d e c r e t a to  i s e g u e n t i  a r t ico l i  ; i . °  O b b l io  c o m p le to  
d e l  p a s sa to  da  u n a  p a r t e  e  da l l 'a l t ra .  a .°  Si  m a u d e r a n n o  a l le  lo ro  c a s e  
n e l lo  s te s so  g io rn o  tu t t i  gli u o m in i  a rm a t i  in  q u a lu n q u e  p a e s e  s ie ns i  
ad u n ac i .  3 .°  C o n s e g n a  d e l  cas te l lo  di N e u c h à te l  al le t ru p p e ,  federa l i  ,  
co l  m a te r ia le  da  g u e r r a  a p p a r t e n e n te  al C a n to n e  di N e u c h à te l .

N o t i z i e  v a r i e .  Cremona 5  ottobre. N e l la  n o s t r a  p ro v in c ia  s i  
s o n o  già  m anifesta t i  d u e  nob i l i  e s e m p i  di f i lan trop ia  ,  c h e  t r o v e r a n n o  
a l  c e r to  im ita tori .  I l  s ig .  c o n te  S ig i s m o n d o  A la  di P o n z o n e  h a  d ic h ia -  
r a t o  c h e  ov e  P i r r u z io n e  d e l  t e m u to  m o r b o  a v e s s e  lu o g o  in  L o m b a r ­
d ia  ,  è  d i sp o s to  a  c e d e r e  g r a tu i t a m e n te  a d  u s o  d '  o sp i ta le  il v a s to  pa ­
lazzo  c h e  p o ss ied e  in  C a s t e l - P o n z o n e  d e t to  la R o c c a .  U n a  e g u a le  of­
f e r ta  è  s ta ta  fat ta da l  co n s ig l ie re  di g o v e r n o  d i r e t t o re  de l l '  1. R .  l o t t o ,  
s ig .  G iu l io  P a g a n i ,  di u n '  a m p ia  sua  casa  p o s ta  n e l  c o m u n e  di C o r t e  
{de1 F r a l i ,  co n  tu t t i  i  le t t i .  L a  S u p e r io r e  A u t o r i t à  h a  fa t to  s ig n i f ica re  
a i  d u e  g e n e ro s i  o b b la to r i  la sua  p ie n a  sodd is fa z ione .

Milano 7  ottobre. —  S .  M . I .  R .  A . ,  c o n  so v ra n o  d e c r e t o  d i  
g a b in e t to  a 5  a g o s to  p ro s s im o  p a s sa to  ,  c o m u n ic a to  dall ' I .  R .  C a n c e l ­
le r ia  au l ica  r iun ita  m e d ia n te  d ispa cc io  ty  s e t t è m b r e  p ro s s im o  p a s s a t o ,  
n .°  3 o 4 8 - c / i . ,  si è  d e g n a t a ,  r i s p e t to  ai m e d ic i  e  c h i r u r g h i  c h e  si s o t ­
t r a g g o n o  al la c u ra  deg l i  a m m ala t i  d i  Cliolera morbus,  d e t e r m i n a r e  
q u a u t p  se g u e  ;

u È  d o v e r e  d i  og n i  m ed ip o  e  c h i r u r g o  c h ia m a lo  a  c u r a r e  u n  
u a m m a la to  s o s p e t to  d i  Cholera morbus ,  o  c r e d u t o  ta le  ,  v e r a m e n t e  
u in fe t to ,  d> e s a m in a r lo  s e c o n d o  t u t t e  le  r e g o le  d e l l ' a r t e ,  e s p l o r a n d o n e  
ft c o n  |a  m a n o  i po ls i  e d  il v e n t r e ,  e c c . ,  d i  o r d in a r e  q u a n t o  c r e ­
te d e s s e  p iù  o p p o r t u n o  ,  di p re s ta rg l i  s o c c o rs o  g ius ta  i d e t t a m i  d e l ­
ie l ' a r t e ,  di v is i ta re  l ' a m m a l a t o  q u a n t e  v o l te  io  r ich ied a  la g r a v e z z a  
tt d e l  m a l e ,  e  d i  s t e n d e r e  in isc ri t to  la s to r ia  d i  ogn i  caso, d i  r a a la t -  
«  tia ,  a c c e n n a n d o v i  tu t t i  i m e d ic a m e n t i  s ta l i  o rd in a t i .

«  I  m edjc i  e  c h i r u rg h i  c o n v in t i  di a v e r  a b b a n d o n a to  u n  a n i m a ­
te l a to  d e l l '  ind ica la  spe c ie  ,  di a v e re  p e r  p a u r a  sc h iv a lo  d i  a c c o s ta r s i  
«  al  le t to  de l l '  a m m a l a t o ,  di a y e r  t r a s c u r a t a  l ' e sp lo ra z io n e  dei p o ls i  
f  o d  a l t r i  e sam i e d  o rd in az io n i  n e c e s s a r ie  ,  s a r a n n o  p e r  s e m p r e  d e -  
u  s t i tu i t i  da l l '  ese rc iz io  de l la  m ed ic in a  e  c h i r u rg i a .

«  I n  caso  di m a n c a n z a  m e n o  g r a v e  s a r a n n o  so t to p o s t i  a p r o ­
ti p o rz io n a to  cas t ig o  r>.

11 G o v e r n o  r e n d e  p u b b l ic a  ta le  s o v r a n a  d e te rm in a z io n e  p e r  c o ­
m u n e  in te l l igenza  e d  o ss e rv an za .

I n  a lcun i  lu o g h i  del  T i r o lo  si £ s p a r s a  (a v o c e  c h e  in  L ie n z  n e l l a  
v a l le  di P u s te r i»  e r a  s c o p p ia lo  il Cholera. A  t r a n q u i l la re  il p u b b l ic o  
$i d ic h ia ra  col p r e s e n t e  c o n  tu t t a  c e r t e z z a ,  c h e  q u e s ta  voce  è  a s s o l u ­
t a m e n te  falsa ,  r e g n a n d o  in  L ie q z  il m ig l io re  s t a to  sa n i ta r io .

( A n g i q l o  L a m b e r t i n i  E d i t o r e  e d  E s t e n s o r e .  )
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